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C*era una volta una piccels fanzine che si

chiapava Aneatesia Totale; non era bella

ma era tanto tenera! Era anche molto pove-

ra e non aveva la meama, ma due papi.

Un giorno Anestesia andd nel boaco, tutta

sola, e mentre passeggiava incontrd 11 lu-

po cattivo che ascoltava qualcosa col suo

walkman.

La piccola, dolce Anestesia gli chiese:

~Che cose stai aentendo?

Ed 11 lupo rispose:-Gli Burope!

Aneatesin, disgustata, disse:-Ma che gusti

hai! Tamarrc! Non conosci la musica indi-

pendente italiana?

Lui replicd:-Fo!- e se la sbrand in un sol
boccone.
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ARESTESTA TOTALE N.1-Gennaio 1987

Testi, interviate, ides di Matteo e Luca

Grafica ed immagine: Trait d'Union

Hanno collaborato a queato numero:

Karla e Sylvia (interviste WN ed Echo Art)

Giovanna (intervista Peter Sellers)

Franceaea, ¥onica e Paolo (per la battitu-

ra a macchina)

Ringraziamenti particolari a:

Francesco e tutto lo ataff del Prego,

senza i quali molte di queste interviste

non avrebbero potuto aver luogo,

Federico Fiumani, per 11 testo inedito di

"Speranza",

Micaela, per il suo ailenzioso contributo

morale,

Vittorio, il nostro preziosissimo tecnico

del suono,

l*adorabile Marie dell*IRA,

ma soprattutto alla simpatia ed alla dias-

ponibilitd di tutti 1 gruppl, che sono

statl come sempre gentilissimi.

Ringraziemo in ginocchio tutti coloro che

banno comprato, questa fanzine!
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Intervista con Chiara e Davide degli

ECHO ART di Genova

+Come vi siete incontrati?

Chiara:I1 progetto ECHO ART è iniziato

circa tre anni fa unendo le precedepti

eaperienze musicali, e non, mie e di

Davide.Abbiamc dato vita all'attivita

insieme componendo una colorna sonora

per uno spettacclo di teatro-danza.Foi,

con la realizzazione di altri brani, di

performance e con la collaborazione di

altrl musicisti, abbiamo realizzato 1'LP

"Leitmotiv".

+Che cosa significa ECHO ART?

C.:Felle noetre composizioni ed esibizio-

ni sono presenti molteplici componenti

espressive, che vanno ricercate nelle

diverse forme di lingueggio.Sintetizzando

11 concetto & neto Echo Art.

+Come nasce la vostra musica? Quali sono

le vootre influenze?

C.:Non crede si possa parlare di influen-

ze vere e proprie, io, ad esempio, ho

studiato musica classica, nel brani sono

quindi presenti i gusti specifici e gli

otati d'aniwo di tutti.I pezzi nascono

da un'idea a volte individuale A volte

collettiva, che poi viene elaborata;

apesso 1'improvvisaziome gioca un ruolo

fondamentale.

+Questo vale anche per i testi?

C.:Dei testi si occupa Davide,"un vecohio

pootaTM.

+Pensate che sia deterzminante la lingua

nelle vostre canzoni?

Davide:Pensc che gueato sia un problema

tutto "italieno".Quello che conta & la

comunicazione; la lingua usats, speseo,d

legatn all'atmosfera del\brana che logica

mente ha una sua dimensione e forse anche

una sua nazionalitd: da qui nasce l'uso

di più lingue nelle nostre canzoni.

+Come impostate i vostri spettacoli?

D.:Inseriamo elementi teatrali e arti

visive in genere e lavoriamo molto sull'

aspetto ecenografico.0ltre all'esecuzione

dei brani, presentiemo infatti una per-

formance con una sua propria colonna so-

nora.Utilizziamo anche preregistrazioni

con musiche etniche e vocii.

- Progetti futuri ?

D.:Stiemo gid lavorando alle realizzazio-

ne del nostro nucve disco, che probabil-

mente sarà un mix.

Gli ECHO ART sono:

Chiara Clpelli: piano, eintetizzatore

Davide Ferrari: voce, sax alto, chitarra

Michele Ferrari : chitarre

Luciano Parinella: basso

Andrea Del Clelo: percussioni

Fiorella Zito: drum machine

Contact: Echo Art General Manegements

PO BOX 6073 Genova Italy



neon
Intervista con Marcelle Michelotti

dei NEON di Firenze

-Perchè il nome Neon?

: Perché all'inizio rappresentavan esat-

tamente la musica che facevamo; allora

aravamo solo in due (era all'incirca la

fine del'79) e la nostra era una musica

egclusivamente elettronica, fatta di sono-

rizzazionl ambientali: da qui 1l'idea del

nome, luce che pulsa, luce che illumina ma

senza calore.Foi molte cosa sono cambiate,

ci siamo evvicinati a suoni più rock, se-

guendo un'evoluzione che & chiaramente

testimoniata dai postri diechi. La compo-

nente elettronica rests comungque fondamen-

tale, anche se oggi è affiancata all'u

di strumenti tradizionali.

-Quall sono le vostre influenze, i vostri

riferimenti nusicali?

N.: Sono molto diversi e disparati; dipen-

dono direttamente dalle singole esperienz

di cimecun partecipante del progetto Neon.

Nel nostro suono puoi così trovare una

chitarras hendrixiana, delle tastlere teu-

toniche ed una batteria post-punk. Ognuno

metto un suo personalissipo contributo e

penso che questo sia un nostro pregio.

~Cosa ne pensate dol fatto se ala giusto o

meno per un gruppo italiano cantare in in-

nlese?

.: A noi non & wai interessato, aAnche se

è una donanda che ci pongono spesso. Vedi,

noi vogliamo essere un buon gruppo,ma non

un gruppe "italiano® a tutti i coati.

Per il nostro tipo di musica l*inglese era

une acelta obbligata...

SPANZII)

-}a 1 testi sono comunque importanti?

ì Certo! Ho sempre curato con attenzione

la loro composizione. Perd qui bisognereb-

be fare un lungo diacorso su coa'è un tes-

to rock in Italia, dove il concetto è sta-

to un po' falsato dalla tradizione cantau-

torale...

-Secondo te, esiste una wave italiena?

M.: Esistono del Wwoni gruppi, ma non so

se esista una musica italiena vers e pro-

priaj anche quel così detto suono mediter-

raneo mi sembra uno specchietto per le al-

lodole: non voglio mssolutamente criticare

nessuno, ma non credo che qualche suono

orientale o qualche violino bastino per

fere uno "nuova" musica.

-Cosa ne pensi delle fanzinesa?

M.: Finohè restano tali sono molto utili ed

importanti, quando invece copinciano a vo-~

ler fare tendenza o a guidare il gusto del

pubblico perdono significato e valore.

-Yi & mai capitato di dover scendere &

compromessi?

N.: Sinceramente mi sento di rispondere di

no; non mi è mai peasato per la testa di

fare o non fare delle scelte per vendere

di più.

~Cope penai che sia cambiata la scena fio-

rentina da quendo avete iniziato ad oggi?

M.: Opgi, fortunatemente ci sono atrutture

che una volta non c'eranc. Prima c’era 80~

lo una gran voglia di fare, c'erano tante

idee nuove, ma era più difficile poterle

mettere in atto.
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PASAG=
Intervieta con Flaviano dei PASSAGE FOUR

di Roma,

+ Cominciamo con la presentazione del

ETUPPO...

- I1 gruppo è nato nel dicembre 'B4, ma

io, Paolo e Fabio ci conoscevamo da an-

ni e abbiamo suonato insieme ad Altri

egruppi. Solo nell"84 abbiamo deciso di

trovare un cantante e imporei una preci

sa definizione stilistioa. Da allora so

no usciti vari demo e abhiamo fat'to mol

ti concerti, ottenendo eempre molto con

senso da parte di emittenti radio e

organizzatori,

+ Cona eignifica Passage Four ?

- Nulla, & un nome scelto a caso tra le

pagine di un libro.

+ Come definiresti la vostra musica?

- E' difficile deserivere la nostra musi-

ca perché segue un'evoluzione molto ve-

loce, per aquesto abbiamo sorpreso chi

si ocecupa dell'underground romano, ogni

nostro demo ha segnato diverse tappe.

Cominque a grandi linee c'è stata una

trasformazione da una mueica dei tutto

oterea, slegata, non strutturata a un

approccio più sggressivo con gli stru-

menti. Credo che mentalmente noi siamo

un gruppo punk perchd la tematica princi

pale & la sovversione, la distruzione

mentale di ogni costruzione logica.

+ Di cosa parlano i vostri testi ?

- A questo riguardo i testi sono destrut-

turalizezati e rappresentano solo delle

forti emozioni che pascano veloci nella

mente, non c'è storin raccontata, c'è

una storia sparata, filtrata delle emo-

zioni convulse da chi 1'ha vissuta.

Non mi pongo troppo i1 problema dello

inglese o dell'italiano, s0 solo che se

vuoi immedterti nel mercato euroneo,

realisticamente parlando non @ ancora

tempo di cantare in italiano.

+ E' importante per voi suonare dal vivo?

- Credo che la dimensione live ein impor-

tantissima, e credo che sie il momento

che ci differenzia de quel settore della

elettronica pulita, da camice bianco

che io detesto.

Dal vive specialmente negli ultimi tempi

ainmo nraticamente laceranti e la pente

1o =ente, 11 sintetizzatore pud urlare

quanto una chitarra e noi ci lasciamo to

talmente coinvolpere dall'stmosfera di

violenza che ai crea. (Hal mai vieto gli

Eisturzende Neubaten?)

+Siete legati anche a qualche discorso

culturale? .

=la musice & arte come la pittura, o la

scultura o qualunque altro tivo di arte,

ed è interacahiabile perchd persegue un

vnico obbiettivo, quindi per.me & impor-

tnnte che dietro un testo ci sia la let-

tura di altri artieti o dietro una musi-

ea ci sia l'immagine di un ouadro,

E' importante che la canzone oltre a es-

sere un prodotto fruibile sia anche qual

SINNEN )N

FOUR
coan che. atia in un conteato preciro, in

un tuo modo di vedere la vita. Io credo

che in auello che facciamo noi si senta

la presenza di Platone e di Jonny Rotten

+(ualy sono i vostri progetti attuali?

-Abbinmo appena inciso un disco, un mix

dal titolo Viad Speaks to immanuel, che

useirad entro le fine dell'anno.

Un capitolo a parte nell'attivitd dei Pas-

sage Pour & rappresentato dal demo-tape

“SCENE PRIMITIVE", nato dalla collaborazio

ne con altri tre grunpi romani, i Clima,

i Lato Segreto e i Marbre Noir.

E' una cassetta molto interessante, una

particolare fusione di musiche, voci e

suoni che gli stessi proteagonisti aplega-

no cosi: “Scene Primitive megue 1l concet-

to chiave:-dell'uomo 2llo stato primordia-

le. In epoche remote 1l'uomo ha saputo ar-

rivare A certe veritd senza pagsare per

il ragionamento deduttivo ma con una in-

tuizione pura, fisica e corporea che sca-

valeava lunghi procesei mentali grazie ad

unz liberazione naturale delle sue compo-

nenti irrazionali. Queste intuizioni erano

facilitnte da evariate tecniche di con-

centrazivne, ma soprattutto utilizzavano

il ritmo, vibrazione fisica, come mezzo

per entrare in sintonia con la natura; in

questo senso il ritmo diventava un rito

relipgioso, sacro, divino che scatenava

auella parte inconscin di noi che & peren-

nemente in contatto con il cosmo’

I Pamsage Four sono:

Warcello Melvice: voce, percussioni

Fluvinno Pizzardi: synth, chitarra,

drum=-machine

Fabio Buntelli: basso

Paolo Di Orazio: batteria, percussioni



Interviuta con Federice Piumani

dei Diaframma di Firenze

-Naturalmente é d' cbbligo iniziare par-

lando del nuovo album...

F.:Siemo molto soddisfatti di questo “}

volte lacrime" perché finalmente i pezzi

rispecchisno in pieno quello che i Dia-

framma vogliono esgere. Abbiamo impiegn-

to cinque Aanni par arrivare & questa for-

a espressive, ma ora sono contento del

risultato e credo che i nostri sforzi non

siano stati inutili.

~Cosn é cambinto dentro di te, come perso-

na e come musicista, da quando sono nati

A Diaframma nd oggi?

F.:1 Diaframma sono il 997 della mia vita,

si pud dire che in tutto gquesto periodo

mi abbianc aiutato ad esistere, e apero

che sia un' esperienza musicale ed umana

che continuera a lungo.

~Perché 1' LP si intitela “3 volte lacri-

me" e non “Falso amore", come era previ-

sto?

:Perché é un titolo più forte, più ea-

pressivo."Falso Amore" é.,un titolo già

più comune, weno facile da ricordare.

F

-Perché cantate in italiano?

F.:Noi sbbiamo sempre usato 1' italiano

per 1 nostri teeti, fin dall' inizio: un

po' perché pensiamo di avere qualcosa da

dire anche al di là del fatto mueicale,

e un po' perché é un nostro modo per

distinguerci. La musica rock é sempre

stata contats in inglese, ma lavorendo

sulle parole ti accorgi che anche la nos-

tra lingua sì presta molto & questa musi-

ca, ti permette di esprimere meglio cert

concetti e soprattutto dà delle soddisfa-

zioni meggiori.

-\ proposito, come va la tua attività di

poeta?

P.:Ho qualche progetto per il futuro, fra

cui un libro edito da Dompiani, ma per

ora non mi faccio molte illusioni. So be-

ne che il mondo dell' editoria in Itelia

é difficile e che la poesia non ha asso-

lutamente mercato. E poi la musica resta

la mia attività principale

-Cosa puoi dirci della collaborazione dei

Diaframma con i Litfiba per il mix di

"Amoterdam"?

F.:E' stata un' esperienza molto poeitiva,

della quale sono particolarmente felice.

Si parla epesso di lavori in comune tra

gruppi, ma in realtà le collaborazioni

vere e proprie sono rare. Noi siamo riu-

sciti a concretizzarla su disco. E' una

buona cosn; rispetto molto i Litfiba, non

é detto che in futuro non si torni a fare

qualcos' altro insieme...

~J1 singolo di "Io ho in mente te" vi ha

procurato un po' di critiche, qualcuno 1°'

he ritenuto una mossn commerciale...

P.:E' ridicolo. Sono critiche cosl futili

che non me la aento neanche di amentirle

Penso che se tutte le cover fossero...

“commercinli" come la nostra, 1' indun-

tria discogrefica ufficiale avrebbe g

chiuso i battenti da un pezzo.

-Parlaci di "Siberia", un brano fondamen-

tale per voi...

F.:S81, é certamente di grande importanza

per i Diaframma: é la canzone di maggior

successo, quella che ci ha fatto conosce-

re. Per queato mi coinvolge ancora molto

emotivamente quando la suwono, inoltre so-

no legnto anche a cid che dice il testo:

1' innmagine di una terra gelida, stermi-

nats, che nasconde pard asotto la croata

un' enorme quantith di materie prime, di

anerpin,"tuoco sotto la neve“. E' anche

la metafora dei rapporti umani, della vo-

lontà di stringere i denti ed andare a-

vanti, nonostante tutto.

-Dopo 11 successo del filmato di “Siberia"

pensi che ripetarete 1' esperienza video

anche per il nuovo album?

P.:S), ci piacerebbe. Purtroppo fare un

video ¢ sempre molto costoso, troppo per

un' etichetta indipendente, cosl ci stia-

mo dando da fare per trovare qualche so-

luzione, magari uno sponsor. E' ancora

presto per parlarne, comunque...

-Per concludere, cosa ne pensi delle fan-

zines?

F.:Adoro le fanzines, ne sono un grandia-

simo collezionista, ne ho a centinaia a

caga. Ho sempre pensato che siano un mez-

20 di comunicazicne ilmportantissimo per

1 musicisti indipendenti, ma soprattutto

aono un modo nuove di fare cultura, di

esprimere idee, di farsi wsentire



(=EV==N=
Intervista con Roberto

dei CLEVERNESS di Udine

-Perchè il ncme “Clevernesa"?

R.:Cleverness vuole dire intelligenzn ma

anche abilità, ed in ensenza spiega 11

nostro modo di fare musica: scheml srmoni-

ci molto semplici, ritml compatti, rinun-

cia dell'esibizione peraonale(siamo tutti

ottimi musiciati) a favore del lavoro di

gruppo. In pratica queste sono le basi in

cui riversiamo il nostro smisurate cuore

di rock'n*roll.

-Come definireste il voatro genere musice-

le?

R.:Essenzialments rock'n'roll. Ciò signifi-

ca vivere al momento attumle tutto cid che

di rock'n'roll c'è stato.Nel 69 potevano

easere Hendrix e i Beatles, nel 77 tutto

11 punk ed ora cil sinmo noi. T suoni e gli

schemi cambiano seguendo i templ, ma lo

spirito di energia ribelle & lo stesso.Cl

sentiamo esattamente dei continuatori, più

che degli innovatori. Portiamo avanti il

rock attraversc gli anni *80.

~Quali eono le vostre influenze musicali?

R.:0gnuno di noi ha le sue preferenze, ma

non si riflettono che in minima parte sul

suonc della band, dato che la miscela di

quattro personalith che lavorano alla pari

nello stesso gruppo impedisce in assoluto

che qualcunc possa influenzare in modo par-

ticolare il risultato definitivo.

~Come nascono le voatre canzoni?

R.: Da un giro di ehitarre molto semplice

o da un ritwo particolare,...qualche volta

qualcuno erriva con un‘idea che ha compo-

ato, ma sa gid che verra stravolta dal suo-

no Clevernces, che in fondo non appartiene

& pemeuno di noi, ma n tutti quanti insie-

me. lmpieghiamo pochissimo tempo a prepa-

rare i pezzi.

E i teati?

R.: Cerchiamo di fare testi chiari e sen-

plici, ma in realtà vorremmo esprimere i

concetti attraverso l'iupatto musicale.

Noi siamo un gruppo “live", fra un nostro

deno ed un nostro concerto passa la stessa

differenza che passa tra la foto di una

persona e la persona stessa...del vivo ab-

Linmo una dimensione in più.

Perchè cantate in inglese?

R.: Non ci siamo mai posti il problema.

Bisogna finirla di imporre delle barriere

doganali al rock; come ci sono dei bianchi

che sentono 11 blues, così noi sentiamo la

lingua inglese.

Quali sono i vostri progetti futuri?

R.: I1 nostro primo scopo è quello di suo-

nare ovunque sia possibile farlo, quindi

weltetevi in contatto con nei.

12 secondo & quello di trovere un buon ma-

nager, in grado di procurarci un decente

giro di ingaggi.

I1 terzo è quello di trovare un contratto

discografico. Ma, per ora, sonc pid impor-

tanti 1 corcerti...

Uno slogan per concludere.

R.: Cleverness 1s energy!!!

I CLEVERKESS sono:

Glenn (ex-Detonazione) batteria

Roberto Pacegnan (ex-Commandos) basso e cori

Claudio Pacagnen chitarra

Kermit (ex-lercenary God) voce



ENNA

Le Masque

Intervista con Edgardo loia Cellerino dei

LE NASQUE di Hilano

-Da dove viene il nome "Le Masque"?

E.: È 41 titolo di una poesia tratta da

"I fiori del male" di Baudelaire. La figu-

rn della maschera è sempre molto affasci-

nante perchè ha in sè qualcosa di contra-

gtante, ambiguo, nascosto. Penso che sia

un nome che ben si sdatti al nostro diacor

so musicale.

-Perch? il disco si chiama "Colloquio"?

E.:...È un colloquio con la propria cosci-
enza: il tema del disco & l'uomo che si

interroga, che si alfronta, che tenta di

andare oltre la banalitA del wvlvere quoti-

disno per raggiungere un valore più alto,

come la bellezzm o l'arte.

~Naturalmente i testi delle canzoni sono

fondamentali per comprendere meglio questo

discorso. Vuoi parlarcene?

E.: I brani cantati sono tre: il primo,

"Dal diario di un soffiatore di vetro", ha

per protagonista un artigiano che non rea-

glisce, che sembra arrendersi alla vita. In

realtd è un ribelle, un eroe al nepgativo,

perché ha una propria vita interiore, i

suoi sogni, che si oppangono al mondo me-

diocre che lo circonda. “La caduta del ma-

scara" parla del conlronto tra un uomo e

la propria madre, che è anche il confronto

tra presente e passato, tra due modi di

vita differenti. Si intitola cosl perchd

trovo molto suggestiva 1'iomagine decaden~

te del trucco che cade dal viso.

"Colloquio",per finire, & tratto da una

poesia di Carle Vallini, un poeta scono-

aciuto delle scuola crepuscolare, amico di

Gozzano. Penso che i temi del crepuscola-

resimo siano molto attuali, specialmente

il confronte dell'uomo con la morte, il

bimsogno di un ritornc alla sempliciti, all'

emozionalith soprattutto, che & cid che cì

fa vivere. Intendo dire, 1'uomo non ha bi-

aogno solo di corsi mansgeriali, ma anche

di sognere, di provare emozioni.

Sono terrorizaato dells banalità e mi fa

paura pensare che un giorno 1'automatismo

potrebbe uccidere l'arte...

-I tuoi testi sono autobiografici?

E.: Non aempre, anche se naturalmente nas-

cono da considerazioni e sentimenti perso-

nali. In genere amo inventare figure che

possono essere il simbolo di una condizio-

ne di vita o di una certa situazione, del-

le metafore generali.

-I1 vostro primo e.p. "The Happy Flock"

era in inglese: perch® avete optato per

1*italiano in questo disco?

E.: Vedi, per noi è importante l'immagine

totale della canzone, quindi, poich® siamo

un gruppo italiesno, il più delle volte la

gente afferrava solo la melodia e non cer-

cava di capire il testo. E stata una scel-

ta necessaria, volevamo essere compresi

interamente, e non solo in parte.

Npgi cantiamo in italiano anche le canzoni

del primo disco, che abbiamo tradotto e

che presentiamo dal vivo in una nuova ver-

sione.

-Quali possono essere considerate le vos-

tre influenze musicali? C'è un rapporto

con 1 cantautori itallani?

E.: Fondalmentalmente ritengo di essere

influenzato dalla musica francere d'autore

(tipo J. Brel), e dal jazz progressivo. 1

cantautori? Ammiravo molto Iuigi Tenco, la

sua timbrice vecale, la sua personaliti.

-Quali sono i vostri progetti futuri?

E.: Sicuramente un nuovo disco, nei pros-

simi meei, sempre per la Supporti Fonogra-

fici. Ora come ora è un po' troppo prasto

per parlarne, non S0 ancora se sarà un

mini-1p o un album intero, posso anticipa-

re pard che i1 titolo probabilmente sard

“La Voce dei Balocchi®, che & il nome del

brano che sttualmente chiude i nostri con-

certi.



Intervista con i WN @i Genova

+ Prima di tutto, cosa vuol dire GN ?

Piero: #N non significa niente; Without

¥hy Not; & come una carezza di

+ Come definireate la vostra musica, de-

riva dalle vostre esperienze personali?

- MNarco: Abbiamo un sacco di esperienze

diverse, e la fusione risulta un po'

particolare. Non & possibile definire

la nostrn musicr, perchi ci sone pezzi

che appartensonoe a diverse correnti mu-

sicali. Direi che & un'impasto di rock,

regene e dance, ® comunque ognuno di noi

vi trasmette quello che sente.

+ Cosa ne pensute dell'ambiente wmusicale

fenovese e italinno, e quali rapporti

avete con gli altria gruppi penovesi®?

- Corrado: A Genova non esiste una casa

discografica che produca dei arunpi

nuovi e comunave le case discografiche

puntano solo sulle vendite... I nostri

rapporti con gli.altri grupni sono buo-

ni, suoniamo insieme e di solito, quan-

do ci sono concerti a Genova, essendoci

pochi gruppi, ci si ritrova sempre.

Perd tra nci non c'è concorrenza.

+ Vi abbiamo visto dal vivo diverse volte

e create un'atmosfera piuttosto alle-

gra...la gente balla nquando suonate,

Questo non capita ai concerti di molt

complessi...

- Roberto: Perch: noi siemo noi! A parte

gli scherzi, anche se faccismo musica

che fa ballare la gente, non & che

vrepariame un pezzo diciamo que-

facciamo per guesto motivo o

0. 11 pezzo nasce

. Spontaneamente..

ntendo i nostri concerti capirete che

c'è un fondo d'allegris sclerotica (ri-

sute generali).

+ Voi cantate in inglese, fate pezzi vo-

stri e riproduccte pezzi di altri. Pen-

sate sin meglio cantare in innlese?

- Piero: Non pensiemo che sia meglio can-

tare in inglese. Preferiremmo cantare

in italieno, infatti stismo lavorando

]

per cercare di tradurre i nostri testi.

Questo perchè la gente non dica: "Ho

ascoltato guesto nezzo e mi piace penché

mi è rimaata in testa la melodia

I teati devono escere compresi, Alcuni

pruppi cantano in inmlese perché trovano

ria una lingua piu crecchiebile. Paremo

testi in italieno anche perchè pensiamo

che cosl sia più fecile avere successo

in Italia,

+Cosa vorreste fare da “grandi®?

~Roberto: Io mi aspetto 1*artroni.

Renato: Io vorrei comprarmi una casa in

Cornovaglie...

Piero: Pare il cantante volentieri.

Corrado: Continuare a suonare.

Marco: Io vorrei fare il feccendiere,

Roberto 5 Continuare a suopare @ riue

scire a farcela con gqualche sacrificio

prima dei quaranta.

+Trente secondi per il vesiro slogan...

=Venite a sentire!

-Se qualcuno ha vorlia di suonare o di

organizzare qualcosa, o investire dei

soldi

n po' di soldi e a

-Vorrei fare un concerto contro i

strumenti...

he mamiglin...

cattivi

I #N sono:

Repnto Rassi: basso

Piero Lissi: voce

Roberto Sofim: batteria

Roberto Battapglia: chitarra

Corrado Pirisi: chitarra

Marco Surage: percuss=ioni e voce



SWESTEIA

Intervista con Andrea e Marco dei NODA

+NODA è un nome che sicuramente ha creato|

un sacco di confusione...

Andrea:Ci eono stati parecchi equiveci

perchè la gente che ci concsce aolo per

nome spesso si fa un'ides molte freddan di

noi, molto superficiale, idemntificandoci

con i soliti concetti di look, bel vestia.

rio,e cosl via.In reslti queste cose ci

interessanc molto poco:NODA vuol dire

"costume contewporaneo" cioé 1l'essere al

pagso col tempi. Volevemo un nome che rap-

presentasse una continua evoluzione.

+E perchd 1'album si chiama "Bandiera"?

A.:In offetti mon è il titolo di nessun

brano, ma vuol significare la presenza di

un ideale di fondo, comuns a tutte le

canzoni del dlsco.

+Perché i Moda cantanc in italiano?

Marco:Perch® è l'unico modo per fare qual-

cosa che abbia un futuro in Italia.Vedi,

questo & il momento in cui pud cambiare

veramente qualcosa per il nuove reck ita-

1iano e secondo noi una delle armi vincen-

ti in questa battaglia sarà il cantato in

italiano.

+Parliamo dei testi...

A.:I testi sono basilari dal momento in

cui si decide di cantare nella propria

lingua.Nol abbiamo un measapgglo da dare e

non scriviamo testi vuoti ed inutili.SE

8ll'inizio le liriche erano un po' in se-

condo piano, ora il diacorso acquistn sem-

pre più volume...

M.:Possiamo già anticiparvi gualcosa sul

noatro nuovo lavoro:se "BandieraTM era un

album solere, ottimista, i1 prossimo disco

al occuperh di tematiche meno gradevoli.

Una drammaticlti critice, costruttiva.Un

tipo di canzone politica che oggi non fa

più nessuno:il nuovo interesse del Koda a

livello testi & questo.

- Fotete anticiparci qualcos’altro sul

nuovo album ?

A.: Comincereno a registraric provabil-

mente a Cennaio, con la produziome di Mick

Ronson (ex-chitarrista ed arrangiatore di

David Powie). Ovviamente sarà un'esperien-

za importantissima e aetimolante per noi

laverare con un personaggio di questo ca-

libro! Per quanto riguarda i nuovi pezzi,

posso già dirti 1 titoli di due brani:

"Addio a te" e “Quello che ho".

+Voi accettate la definizione di "gruppo

pop"iperchd e quale è la vostra concezione

del pop?

A.:I) bello è che non & una vera @ propria

etichetta, percha in effetti lascia molto

aspazio.Perd questo ci ha creato delle dif-

ficoltà, infatti noi siamo usciti proprio

nel momento in cui il dark regnava a Fi-

renze, eravamo un po' delle pecore nere...

anzi, delle "pecore bienche",



Persconaggi atipici e molto criticati; ora

invece siamo accettatl per come siamo. A

noi interessa soprattutto fare quello che

sentiame realmente, eenzn alcun compromes—

so.Purtroppo questo ci ha portato, a velte,

ad una situazione paradecssale di rifiuto

sia dal pubblico alternativo, che dal pub-

blico normale.

+Cosa ne pensate delle fanzines?

M, :Pensiamo che siano molto importanti,

perch? stanno alla base di tutto il movi-

mento alternativo, cosl come lo sono le

etichette indipendenti:sono queste le cose

che poszono cambiare la situazione e non

le cass discografiche e 1 giornali “uffi-

ciali", troppe intenti a rincorrere le

mode pssseggere per pensare ad un preciso

discorao di ipnovazione.

KUMT IN
I KLINT INSIDE nascono nell‘aprile 1985 a

Breacia. Il gruppo si ispira all'opera del

pittore Gustav Klimt: la loro intenzione &

di andare al di 1à della consueta new-wave

e sfiorare le più svariate sonoriti e ten-

denze. Reinterpretare tutte quelle frange

musicali che il rock classico, con la sua

furia iconoclaatica, ha o sembra aver di-

menticato. I. lorc brani vanno dalle balla-

te elettroniche ai valzer decadenti, per

arcivare a realizzare nquella che loro de-

fipniscono, seccndo un'ottica futurista,

“Musica cerebrale da camera". Muaica d'at-

mosfera quindi, concepita per il cervello

¢ non per le gembe.

La formazione dei Klimt Ineide è composta

da Alippo Rodriguez, ex-componente dei Com-—

pact, Porfirio Nodriguez e Modbe Urban 3.

L'organico non prevede ruoli ben preciai

per ogni singolo, guindi ognuno dei tra in-

differentemaente canta, compone, suona ©

programma gli strumenti.

Le melodie trascinanti dei loro pezzi sono

eccompagnate. dai testi del poeta Red.

+Yolete dire ancora qualcosa,in conclusio-

ne?

M.:S1, come dicevo prima, noi crediamo che

questo sia il momento buonc perché qualco-

sa aucceaa davvero, o in positivo, o in

negativo:se le cose andranno bene il lavo-

ro che tenta gente sta facendo da anni

avra finalmente il degno riscontro.lia,per

far sl che cid avvenga tutti devono darsi

da fare:da chi compra i dischi a chi 1i

incide.
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Iniziono 11 diecorso fanzines con quello

che rappresenta sicurazente uno dei più

riusciti prodotti italiani: la catelogue-

zine DOTO, del sempre attiviseimo Alberto

Piori Carones. Decine di accurate recensi-

oni di demo, dischi e fanzines, In ogni

numero è inoltre contenuta una k7 con due

nuovi gruppi. DOPO costa L.5000 e ai pud

richiedere preaso Megamsgomusic c/o Piori

Carones Alberte, corso Garibmldil 27, 26044

Verbania Intra (8O}, tel. 0323/43870.

APRASSIA, fanzine di Cremonms, dopo qualche

numero A diffusione moltanto cittadina

ssordisce a livelle ufficiale con un nuovo

numero dedicato a temi prevelentements e-

soteriel, trattati finalmsnte con un po*

di irovia. Anche qui troviamo una cansetta

allegotn: 6 droni live dei nostri fratel.

lini Litania. L'indirizzo di APRASSIA è

can. post. 17 c/o Coslovich Luca 26100

Cremona. Costa 1,5000.

E uscite 12 n.4 di STAY PREE! con inter-

viste n Dreas Syndicata, David Sylvian(!),

Dinfrasmn; inoltre articoli su P.I.L., Li-

vieg in Texne o recen=ioni discografizhe.

Da richiedere a STAY PREE! e/o Pabio Yer-

goni, via Brighenti 13, 20755 Milano.

Coata L.2500.

Dua righe anche per SROWDORIA, in atteas

del 4° numero, ricordissc volentieri 11

precedenta, per chi l%avease perso. Panzi-

ne + demo vernmente molto ricche e curate.

L.4000 c/o M-M Puatianmz, vin degli Alteni
12, Polrino 10046 (TO}.

Da Pavin ci arriva la segnalazione dell®

lewinente esordio dells fanzine IL POGLIO

che conterrà tra l'nltro interviste con

David Dyrne, Pela Futi e col pittors neo-

futurista Marco Lodola. L.5000, e/o Enrico

Bertoloni, viale Cregona 2/A, 27100 Pavia.

Un minuto di reccoglimento per VM, eroica

fanzine morte gloriocacmzents con l'ultiwmo

aplendido numerc che conteneva ben due lp

con bran! finediti di quattro ottimi gruppi.

Ci mancherh!

Passiano ors sd ARESTESIA TOTALE: qunlcuno

forse ni chiederd che fine hanno fatto i

gruppl del numero precedente...

buone notizie par tutti: ai COLOUR MOVES

nbbinmo portate fortuna, è uscito in ques-

ti glomi 11 loro prime aingolo, TREES, di

cui pubblichimmo 11 testo in questo numare

di A.T. Attivi snche gli STURM UND DRARG

che stanno preparando i1 loro priso demo.

I LITARIA, oltre al deeo per Apramoin,

continuano con successo la loro nutrita

serie di comcerti, fra cul ricordimmo 1'

isportante data milanese coi Detonmzione.

1 ERACKVERTEBRAL, dopo un periodo di crisi

e ncioglimento del gruppo, hamno deciso di

riunirei e proeeguire 11 loro percorso au-

sicale. Infine, i WEIMAR GESANG stanno be-

ne @ ne abbiamo avuto confermn con la re-

cento perforwmnce Bll'Actor's Playhouse di

Nileno.

Un megnale radio per concludere: ZERO 2ERO

è la traomiesions di musice indipendente

italians (disohi, desotapse, fonzinea e

materisle asutoprodotic) in onds a Radio

Popelare Milamo, fm 101.500, 107.600, ogni

oarted) dalle ore 16 alle 17. Vivemante

conmigliata.

prodortto da

THE ETERNAL

divtriluitocda Supperd Fonografic

viale Coni Zuga, 63 - Mlana - tel. U2 4353947

TE SF 1.02



LITFIBA
Interviate con Piero Peld

dei LITPIBA di Pirenze

-Come ci si sente ad essere del caplacuo-

la?. ..

( Pelù fa delle smorfie)

-Non dire di no, esiste sicuramente una

scuola, anche solo di cantanti, che vi

imita...

P.: Non posso dire che mi dispiaccia, ma

]a cosa non mi tocca più di quel tanto.

Certo, quando iniziammo noi non c'era nes-

guno con cui confrontarsi, nessuno che fa-

cesse musgica nuova italiana.

-Parliamo del vostro suono mediterraneo:

è una ricerca etnica?

P.: È la voglia di rivendicare un'identi-

tà musicnle che spesso ci è stata negata,.

Non mi interessa avere un mercato in In-

ghilterra, troverebbero subito dei riferi-

menti con i loro gruppi, tanto sonc nazio-

nalisti ed ottusi. Non cantare in inglese

è stata una min scelta fin dagli inizi, io

non ao 1'inglese e gli inglesi non mi sono

neppure aimpatici, non mi piace cantare in

un‘altra lingua, non mi va di tredurre il

mio penaiero.

-Cosa ne pensi della critica musicale ita-

liana?

P.: Eaiste una critica in Italie? Io non

penso proprio...pagsiamo ad altro.

-Come mui ti sei conciato in quel modo per

la foto di copertina dell'e.p. "Transea"?

P.: Zra una foto ironica, naturalmente.

¥on l'hanno cepito in molti, &bdiamo rice-

vute parecchie critiche assurde. Eppure io

credevo che foase abbastanzes evidente: in-

dosso almeno quaranta crocefisei! Era wol-

to nell'ottica dei nostri concerti: “tea-

trallzzare* i1 più possibile. Peccato che

l'ironia non venge wai compresa.

~Dopo tutte le interviste che avete rila-

nciato, ¢ ancora qualcosa che vorresti

uhe ti fosse chieato?

P.: Khm... no, non credc.Xi vanno bene tut

te le domande, tranne:“Perché vi chiamate

Litfiba?", che avro spiegato almeno un mi-

lione di volte..!

-Siete mai stati fraintesi?

P.: Non so...a volte si. Na penso che ca-

piti a ciascun gruppo di essere frainteso

ogni tanto. Diciamo pure che certa carta

otagpata ha sempre fatto di tutto per oo~

tacolarci. Comunque quello che a noi im-

porta è continuare a fare la nostra musi-

ca, e basta.

-Cosa è cambiato dentro di voi da quando

avote vominciato ad ongi?

P. (ride): Siamo sempre più incazzati ed

abbiamo di sempre la stessa voglia di suo-

nare!

-Per finire, c'? qualcosa di cui vi siete

pentiti?...Per esempio, il mix di"Yassas-

in che ha lnsciato perplessi in molti..

No, anche quells fu un'operazione non

cupita e che diede i1 via alle solite cri-

ticne. Noi crediamo in guello che fancelamo

è questo ci ha sempre dato la forza di ti-

rare avantl, di easere qui ora.

N.D. Delln saria "Anch’io leggo Anenteaia

Totale", ecco Piero Pelù intento alla let-

turs del n.0.



LIPELESS -LES PAUVES

É vna planurs asnza vite 11 tue viss
use el d'uacrs

bagua le aie lai

wolo una

eì carentin.

Fon e'è vite nells morta,

aa c'd morts nells vita...

1o perfatis geometria

dolla piramide nel dessrte

danza solitarie.mcenogrefis di u

1 tusi ocohi guardano,

=6 non vedono,

K una pinnuro senza vils 1 tuo vies.

11 tuo oilanzio,

una- malsdetts paura

obie ba contagiato anchs ms.

Ls saggezza che val cercendo,

mom è mal wuoto che la troversi.

Una gocoia d'umore

bogoe le als lobbra

solo una goocia

e'è carsetin.

BEWIRD TIE MOON — SCEPE FRIMITIVE

iche recooglie

41 uno stalattite

e 11 brivido fa tresare la tua anime

eoaprendi

La tus

e 1ì nietoro ohe Anche tu n

ol tinteggin ¢! pallida luce

@ 16 lune el sovrappone ai eontorni

del tuo viso coee in uno specchlo-vesro

# la tua mente Di divperde

Dietro la lune

11 quadre di bulo cosmico

rizzato in stolle

chine certezze

er toe Venere brilio

che non eat risplendere

o 1 tuoi gloeni di volo

ritorrono veloci

some lepennate di pipiasrello

@ la luna sovrappone { contorni

#1 tuo vino cems in uno specchio-vetre

. si dilaeta. la e o

Diatro la luna

Reseuno onpinoa i wovimentl

delle proprie menl

11 bettito del propri ocehl

e la tus incosprensions

.ol Ansopisce nel lento dondelard

nello apazio

® 18 tun setronave fontasices

1o percorrerh igneta

e guardando 11 tuo viso di pallore

chic-vetre

è si nasconde

in uno ©

lo tua n

Pletre la Lune.

CHAIFS - CLEVENNESS

Ovungue posi 11 sio eguarde

ve Kente in catens

legota dolls misaris, lege 1le ieggi,

legats deoi soldl e dall'ignorsnza.

L'Intelligenza & snargis,

non più catene

L'Tatellig è energia, sli libero!

Ovunque poserd il mio sguardo

voglio vederti lidare

ovunque pogerò 1l mlo sguerde

ntire paurs.nen voglio

SiL libaro, sii 1idvere!

L* Intelligenze è energim,

non più cotene

L'Intelligenza è energia, sii libero!

SAD #1#D - PETER SELLERS & I, P-

È molte triste casblors t colori

2 @olto triste hociore | fantaomi

è molto triste loscinre Solly

è molto triste uccidere le fog

®e le tristezzs è dentro di nol

purtroppe & dentro di nol

lamo di (arla uscire

È molte triste 11 clness erotico

è molto triste 11 clelo che combia

è molto trimte l‘nequa eanta

è wolte triste 1) letto vuoto

= la tristesza è dentro di nol

purtroppo è dentro .ll noi
sparipao di ferls uscire

dalle nostre mentl,

dni nostri cervelll,

la t(riatezza è dantro di noi

purtroppo è dentro di nol...



TREES - COLOUR LOVES

Bl è factle perdersi

dove ogni rostro momanto si perde

(mi vonfondo wd io divento ta)

» nemnun volto ha un nome

dentro, dentro di me ogni sporanza

è &1 euo poato in questi giorni

più in olto vo suseurrc fra le urla

più An alto un suseurro...

9% solo potaesi cogliere 11 significato

racchiueo in uno sguardo

(mo ne vado ed 10 divento te)

1) sopors di un glorno rubato

olle scorrere di nuovi giorni

e ogni cnsa

cha 61 p * in questi siorni

più in alto nn susnurro fro le

più in alta un e

urla

nrro.., .

vorrol potervi guerdare

vol che non mi avete mai visto

vorrel poter capire

(ed 1o divento te)

BuArdo attraverso { tuof oechi

lesoiani vedere quello che vedi

prendi 1o mia vita fro lo tus bracela

tu eho puol esabdinre questi glornt

(grido le aia glols in silenzie

ed è tutto quells che ai rimone

in quastl giorni)

An questi glornt.,,

SPERANZA - DIAPRAMA

Ls macchins epente

44 fro .

a4 ecoendono in fretta,

Par quanto tampo inventerò

un muovo n

a una soonfittn precise

obe ai ripate in i istante

fores 4a quendo i segni

sono finiti per ssmpre.

11 giornc onde nel fucce

per ogni filo che eperze

dantro di ve.

Per quento tewpo

la ia vita dovrh

acaglisrel contro 11 future

dove ho carcate

.

ui dere me eteess

nì tuo eolore,

ape

TUE LO¥ ROOM - 'PASSAUE POUR

Sinsc entrutl in uno ptanza basan,

A meffites aswuffitt, le luc! bmoss,

f1ltrata do vetri oporent, offuscati,

oggettl dimenticetl, l'insagine di un quodro.

Nolla stanza bosso Rii occhi trietd

di una vecchis signora

tra i funei di Juce impolvarats.

ro vecchia atntue,

nella stanzn basea, Il tempo perduto.

Siago entroti in ua nuevo moudo(un vecahle mondo)

nel lstte aghembo, oggetti impolverati

foto di [igli An esercito, di pianti improvviel,

la vita st ferma, per arni,

quegll ecent ci gunrdano.

felln otanza bossa, xli occhi triati

01 guardane mttoniti, non toccate,

11 tempo si muove

non eapite, son guardute

nalls stanza ba: + 11 teapo perduto.

1L TEMPIO - LIBEATICIDE

Un tempic dove vivont!i pilastri

‘lascimns talvalte uscire velats purole.

Fooso tra foreste di simboli

che paiono femiliori

un beabino nell’ombtra

stava solo a rannicohiato

runrdava una geometrica figura

tracolore messoggi

oon-fragili dite dalle upghle d*argento

#otto un impletoso cialo di emalto

flgure unane atrevolta efigurate

con una giraffa in [inome

eha ridava belfarda

un'ansia di liberazione,

un senso di feticas

ol sprigionn da queste figurs di piutra

troppe vincolate ai lorc bloechi di marme

merdbra nvulce, mesbra agitote iuvano

per le statue del tenpio dell'mseurds

in una torre di coralla nero

eull'orlo del tempo.



PR St
Intervistn con Magic Y dei PETER SELLERS &

THE HOLLYWOOD PARTY di Milano

~"Paoter Sellars & the Hollywood party" è

un nome favoloso per un gruppo: come vi &

venuto in menta?

Y: Come spesso succede & un nome nato del

tutto casualmente. Il film "The Hollywood

party" era placiuto moltiszimo a tutti noi,

cosl quando qualcuno ha proposto questo

nome l'abbiamo trovato un po' assurdo, ma

molto divertenta. Soprattutto originale!

«++S1, penso propric che sia un nome che

reati impremso.

~Attualmente siete abbastanza noti nella

scena pilanese, mn pid per 1 voetri concer.

ti che per la vostra produzione...

Y: 541, & vero. Abbismo all‘attivo solo un

paio di demo, ai quali abbiamo allegato

dei libretti illustrativi con i testi e le

foto. Perd atiemo realizzando vari proget—

ti ora: è appena uscito un nostro brano su

una compilation inglese per le Glass Recor

ds; inoltre incideremo presto un disco che

sarà dietribuito dalla Toast, che ritenia-

mo una delle migliori etichette italiane.
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~Cosa ne pensate aell‘amplente musicale

cittadino?

Y: Abbiamo un ottimo rapporto con gli

gruppi mileneai, spesso ci & capitato

lavorare ineieme per la realizzazione di

compilations, nastri o concerti. Ogni tan-

to nescono delle difficolti, ma si tratta

gempre di situazionli momentenee che sì ri-

solvono in fretta. Secondo me, lTMunico gu-

alo della scena milenese & quello di esse-

re ricca di buoni spunti che purtroppo

afumano treppo velocemente...gruppi che

nascono e muoiono in continuazione, pro-

getti che non vengono realizzati perché

non hanno il sostegno necessario.

altri

di

-Come definireate la vostra muaica?

Y: Non lo &0, fondalmentalmente sono balla-

te...anzi, direi che la definizione miglio-

re resta ancor oggi rock'm'roll.

-Coma nascono le vostre canzoni?

Y: In genere Uncle Tibia scrive una traccia

musicale acustica. Poi tutti insieme lavo-

riamo all'arrangiamento definitivo del pez-

zo. Io di molito scrivo il teato.

~Sempre in inglese, vero?

Y: S1, 1i serivo in ingless ma 1i penso in

itelianc. E la solita storia, io Lo sempre

ascoltato musica inglese e non mi viene af-

fatto spontaneo cantare in italiano. E poi

1*inglese ha innegabilmente una diffusione

magglore! Comunque vorremmo preparare dei

fascicoli con la traduzione dei testi da

diatribuire al concerti.

~Per finire, cosa vorreste cttenere come

gruppe?
Y: Ci piacerebbe davvero creare qualcosa

che rimanga, una testimonienza gusaicale.

Di sicuro suonimmo perchd el piace, perché

aziamo la pusica, non certo per la fama o

1l succeaso!

Ora i P.S.& t.H.P. sona: Magic Y. Metro,

Pit, Red Hat, Uncle Tybye e King Holiday.
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=) FAU
Intervista con 1 LES FAUVES di Milano,

+ Cominciamo con une breve storia del gruppo...

Giuseppe: La prima formaszioue & nata a Milano e

n! chismava LEAD A NORMAL LIFE (oonduci una vits

normale). Col tempo ci scno atati vari rutamenti

o, dell'organico iniziale restiamc solo io & Lu-

co, & cui ai è aggiunto prssto Deric.

Iì più grosoo problems & etato trovare una nuove

voos cha foase adatta al nostro tipo di maica

o, dopo meltiguime prove, abbiamo finalmente tro

vato ¥arina. Coms Les Fauves abhismc inciso un

primo demo-tape di sei pezzi, ma ormai risale a

qualche mese fa o da allora c'è atuta una note-

vole evoluzione musicale sll'interno del gruppe.

+ Da dova visne il nome “"Les Fauves"?

C.1 Loe Feuves(che latteralmente significe "le

balve")sra un movimento eapressioniats francese.

L'4den di chiamarci cosl & nata una sera, in se~

1o prove. E' un nomo che è placiuto aubito a tut

+i, cool abbiamo deciso 41 adotterloe.

+ Come nasconc le voctre canzoni?

G.1 Emsenzialmente da improvviscaaioni in sols.

Per noi la musica è un mezzo di aspresuione ar—

tintice e vogliamo comunicare non solec atiraver—

so 1 testi, me con le canzoni nel loro inniesme.

+ Quali poseono essers oonsiderate le voatra in-

fluense mueicali?

Maring: Più o meno tutti mecoltismo misica dark,

ma non credo che cid abbia influito oul nestro

sound...penac che siamo più vicini a certe sono-

ritd del folk inglese.

+ Cosa ne pencate della scena musicole milanssge?

Avete dei buoni rapporti con gli altri gruppi?

G.1 Por dire la veritd, ci sentiame un po' alla

periferin dell'ambiente municale cittadino. Non

ni pud dire che abbiamo avuto una vita facile co

mo musicietir i pooti per suonsre sono pochi,le

aifficclts tante. Quello che soffriame maggior—

mento è la mancanza di collsborazione tra i grup

pi, cho & volte divents addirittura concorrensas.

Tutto cid ò sesurdo! Probadilmente sono quenti

problemi interni a cesusare l'attuale staticitd

del movimento milansee. Lo vere novità infatti

ora vengono dalla provinecia, dall'ambiente ester

no.

M.: Vorrei aggiungere che un'altra difficoltd

ata nel fatto che non sempre trovi il pubblice

attento a quallo che suoni, pronto ad accettare

la tus musica.

Pario: Mi de molto fastidic soprattutto eapers

cha, %o non fel parte di un carto movimento che

il più delle volte ai riduce ad une moda(il dark,

11 punk,...),non sel ben nceettato. Devi ciod fa

ra i conti anche con alementi chs con la musica

non c'antrano niente!

+ Come ci ai sente ud essere l'unica donna in un

sruppo, Yarioa ?

1 1ì fatto 44 essere la sola presenze fommini-

le nella band non mi ha mai cresto problemi, ce-

sumai potrei dirti che le mie difficolti, con

14 altri e aul palco, derivano dalla mis profen

da timidezga...ma questo non ha nisente a che fa-

re col fatto di essere donnal

+ Quali aono 4 vosti progetti immediati?

G.t Stismo realizzanio la colonna sonora di un

film indipendente, 1l cul regista 3 Stefano, ex-

components dei Lead a Mormal Lifs. Inoltre abbia

mo in progetto un disco, che realizzereme l'amnc

prosaimo.

+ C1 serebde uno slogen finals par i Les Fauveas?

+(ride)r diciamo che ilucas No sesolutsmente

Les Fauves aono un gruppo serio!l

I lea Favves sono:

¥arina Va. ta: voce e chitarra

Derio Grosse“to: bassc e chitarra

Luca Fruzzar chitarra s taatisre

Ciuseppe Belluardo: batteria, percussioni, eynth



HOT SIR=AM
Gli HOT STREAM nascono a Spoleto nell'in-

verno 1984 dall'incontro di cinque enime

da tempo nella musica, che non si rasse-

gnaveno al vuoto della provincia.

Suonare lonteno dai grandi centri signifi-

ca dover scalare una gontagna esagerata-

mente alta, aprire mentieri nella foresta

dell'ismobilismo.

Tutto questo è nella loro musica, una mu-

sica che nasce dal)'anima per arrivare al-

l*anipa. Cantano in italiano perchd ita-

liane sono le priwe parole che vengono lo-

ro in mente per descrivere una sensazione.

Hanno già suonato sie in Umbria che nel

reato d'Italia, vincendo 11 rock featival

di Pirenze.

Oltre ad un primo demo-tape, hanno parte-

cipato a varie incimioni, tra cul una com-

pilation per la Durium.

G1i Hot Stream sono:

Gianmichale Albanese- batteria

Roberto Carlini- basso

Gisnluca De Maria- chitarra

Francesco Ragni- voce

Trabtalza- chitarraStefano

}
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Ta-tasasm...!!

Anche 11 n.1 di Anesteaia Totale è giunto

al termine: 6 mesi di lavorazione, 11 grup-

pi interviatati e 4 indirettamente coin-

volti, 9 brani criginali per la cessetta,

innumerevoli collaboratori, amici, nasis-

tenti, comparae, uno staff intero di gra-

fici, due mutori e molti protagonisti.

Candidato a 9 premi Oscar, 6 Gramny Awards

e 5 Nobel.

Premiato come miglior contributo artistico

all*ultimo festival di Cannes.

Applauei.

Inchino.

Applausi.

Cala il sipario.

Si replica fino ad Aprile o Maggio;

vedrà.

poi =

Coming soon Anestesia Totale 2.

Speriamo.


